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Aperto il convegno sul dissenso 
Sono cominciati in Palazzo Vecchio i la

vori del convegno internazionale « Dissenso 
e democrazia nei paesi dell'Europa dell'Est ». 
al quale partecipano storici, politologi, eco
nomisti, rappresentanti delle varie correnti 
del dissenso che vivono all'estero. 

Il convegno è stato aperto da una rela
zione del sindaco Gabbuggiani il quale ~ 
come riportiamo in altra parte del gior
nale — ha sottolineato come nella scelta 
dei temi che sostanziano l'iniziativa non ci 
GÌ è limitati alla sola attualità, ma si è 
ritenuto necessario dedicare uno spazio ade
guato anche alla analisi dei precedenti e 
delle matrici storiche del problema. Gab-
buggiani ha quindi sottolineato cerne si sia 
inteso assicurare al convegno quello spessore 
culturale che costituisce la garanzia e il 
presupposto per un discorso serio e non 
propagandistico. 

Subito dopo hanno svolto relazioni Léo

nard Shapiro, Stephen Cohen, Zhores Mev-
dedev, Cornehus Castoriadls, Francois Feito, 
Hugh Seton-Watson. Michal Reiman. La 
giornata si è conclusa con una tavola ro
tonda dedicata alla «destalinizzazione in 
URSS e revisionismo nei paesi dell'Est » 
alla quale hanno preso parte K. S. Karol, 
Enzo Bettiza, Giuseppe Boffa, Gianfranco 
Morra e Luciano Vasconi. 

Oggi i lavori saranno aperti dalle rela
zioni di Ghita Jonescu, Vittorio Strada e 
Carlo Skalicky. cui seguiranno le comuni
cazioni di Krzysztof Pomian, Jurij Malcev. 
Jacub Karpinski e Tatiana Khodorovitch. 
Nel pomeriggio sono previste le relazioni 
di Ota Sik, Domenico Mario Nuti, David 
Lane e comunicazioni di Miklos Haraszti e 
Geoffrey Hosking. La giornata di oggi — il 
convegno si concluderà domenica — termi
nerà con una seconda tavola rotonda sulle 
« Prospettive del dissenso » 

Forse per i peperoni preparati in casa 

Bambino di 10 anni 
lotta con la morte 
per i cibi avariati 

Anche un fratello tredicenne ed il padre ri
coverati in ospedale - Si tratta di botulismo 

Un bambino di 10 anni è 
ricoverato in gravissime con
dizioni nel reparto rianima
zione dell'ospedale San Gio
vanni di Dio. E' affetto da 
una rara malattia: il botu
lismo. E' un particolare ba
cilo che si riproduce in ali
menti avariati o conservati. 
il bambino si chiama Attilio 
Forgione ed abita a Stabbia 
una frazione del comune di 
Cerreto Guidi. All'origine di 
questa grave intossicazione 
sembra vi possano essere dei 
peperoni preparati in casa. 
Anche un fratello, Angelo di 
13 anni ed il padre, France
sco di 41 anni sono stati ri
coverati in ospedale. Per 
quest'ultimi due però sembra 
che il ricovero sia stato di
sposto solo per motivi pre
cauzionali dall'ufficiale sani
tario del comune di residen
za. 

I sanitari del San Giovanni 
di Dio stanno tentando l'im
possibile per strappare alla 
morte il piccolo Attilio. 

Ieri sera è stato chiesto a-
gli ospedali riuniti di Roma 
un particolare farmaco per 
tentare di combattere questo 
particolare tipo di intossica
zione. Il medicamento è stato 
affidato ad una pattuglia del
la polizia della strada che in 

poche ore ha raggiunto dalla 
capitale LI casello dell'autoso-
le di Firenze Sud. Qui il 
farmaco è stato consegnato 
ad un'altra pattuglia della 
polstrada che ha provveduto 
a recapitarlo al S. Giovanni 

Un farmaco simile è stato 
fatto giungere, sempre trami 
te una staffetta della polizia 
della strada da Pisa a Careg-
gi dove sono ricoverati il fra
tello ed il padre del piccolo 

Questa drammatica vicenda 
ha avuto inizio domenica 
scorsa. La famiglia Forgione 
originaria della provincia di 
Avellino e che per un certo 
periodo ha vissuto in Inghil
terra, dove Attilio è nato, era 
riunita in casa per la cena, 
quando il figlio minore ha 
accusato dei forti dolori ad
dominali. Attilio è stato ac
compagnato all'ospedale di 
Fucecchio, quindi è stato 
trasferito al Mayer. Le sue 
condizioni si sono poi aggra
vate ed è stato necessario il 
ricovero nel reparto rianima
zione del S. Giovanni di Dio. 
L'ufficiale sanitario del Co
mune di Cerreto Guidi, coa
diuvato dai vigili urbani ha 
frattanto disposto il seque
stro di tutti i cibi conservati 
contenuti nella dispensa della 
famiglia Forgione 

Sono avvenut i negl i u l t imi tre mesi 

Due carabinieri suicidi 
alla scuola sottufficiali 

Ufficialmente si parla di motivi amorosi e di scompensi psichici - Alcune « strane coin
cidenze » - Due ragazzi del Sud - Aperta una inchiesta da parte della magistratura 

Cosa sta succedendo alla 
Scuola Sottufficiali dei Cara
binieri di piazza della Sta
zione comandata dal colon
nello Scalzo? Negli ultimi tre 
mesi si sono verificati due 
casi di < suicidio » tra gli al
lievi. attorno ai quali viene 
mantenuto il più stretto ri
serbo. Il primo si è verificato 
il 23 ottobre scorso. La vit
tima del disperato gesto fu 
Marcello Violini, 27 anni, di 
Urbania, che si sparò un col
po di pistola alla tempia 
mentre era solo in camerata. 
L'altro si è verificato il 10 
gennaio scorso ed ha avuto 
come protagonista Mario 
Trentadue, di quasi 20 anni 
di Bari, i cui funerali si 
sono svolti domenica scorsa 
nella sua città natale. 

Le motivazioni ufficiali par
lano di « problemi amorosi » 
per Marcello Violini e di 
squilibri psichici per Mario 
Trentadue. Ufficialmente la 
magistratura si interessa di 
questi tragici casi. E' stato 
lo stesso Procuratore della 
repubblica dottor Pedata ad 
ammetterlo ieri mattina di 
fronte ai giornalisti, affer
mando che l'inchiesta è affi

data al sostituto procuratore 
dottor Mario Persiani. Co 
munque per ora dal punto 
di vista giudiziario i e casi » 
appaiono abbastanza sconta
ti. Non ci sarebbe niente di 
strano. 

La vicenda 
dei « capelloni » 
Sembra comunque che la 

vita di Mario Trentadue al 
l'interno della caserma di 
piazza della Stazione l'osse 
mutata dopo che aveva ac
compagnato in caserma due 
amici, che sarebbero stati 
catalogati come « capelloni ». 
Da allora sarebbero inco
minciati i richiami dei supe
riori, si sarebbero intensifi
cate le visite mediche spe 
cialistiche, sarebbero comin 
ciato a saltare le licenze di 
fine settimana. L'aver ac
compagnato in caserma due 
« capelloni » avrebbe com
portato l'etichetta di « ele
mento di sinistra » per il po
vero Mario Trentadue. Sem
bra infine che proprio il gior

no dopo in cui il giovane 
allievo sottufficiale barese si 
è esploso un colpo alla tem
pia con la pistola d'ordinan
za. dovesse comparire di 
fronte ad una commissione 
disciplinare già costituita, per 
rispondere del fatto di non 
essersi limitato ad accompa
gnare i due amici « capel
loni » non soltanto sul piaz
zale della caserma, ma anche 
nelle camerate, per far ve
dere loro dove e come vi
veva. 

Anche sul tragico gesto di 
Marcello Violini, ci sono al
cuni punti che potremmo de
finire oscuri. Marcello si 
spara alla tempia il 23 ot
tobre scorso. Giunge all'ospe 
dale di San Giovanni di Dio 
alle ore 13. con l'ambulanza 
della caserma. I sanitari non 
possono far niente per sal
vargli la vita. Il referto me
dico compilato al posto di 
polizia parla di prognosi in
fausta. Alle 15.45 Marcello 
Violini cessa di vivere. Il 
fatto strano è che proprio 
la stessa mattina del 23 ot
tobre scorso l'allievo sottuf
ficiale di Urbania si era già 
presentato al pronto soccor-

SJ di San Giovanni di Dio. 
Aveva una ferita « pregres
sa » al sopracciglio sinistro 
che dichiara di essersi pro
curata .sbattendo contro il 
cofano della propria auto. 
Viene medicato e dimesso. 
Nessuno dei sanitari di turno 
si è accorto che il giovane 
si trovasse in un particolare 
stato di tensione. Poi dopo 
nemmeno tre ore Marcello 
Violini torna al San Giovan
ni di Dio. per lui non ci sono 
più speranze. 

Le disposizioni 
del ministero 

La scuola Sottufficiali di 
pia/za della Sta/ione ha ri
chiamato su di sé l'attcnzio 
ne anche all'inizio dello scor 
so anno. Gli ufficiali si ri
fiutavano di applicare una 
precisa disposizione del Mi
nistero della Difesa che con 
l'approvazione della legge 
sui principi da parte del par
lamento aveva concesso ai 
militari di uscire in libera 
uscita in abiti civili. Questo 
divieto è stato poi revocato. 

Tito Pagli, di 72 anni freddato con un colpo al cuore a Vernio 

; • > Ucciso un pensionato: è l'anonima sequestri? 
Solo dopo sei ore i carabinieri hanno stabilito che si trattava dì un omicidio - Da escludere che si tratti di una 
rapina ma s<?no stati portati via tre fucili che erano in casa - Nelle sue tasche c'era circa mezzo milione 

Manifestazione 
con Chiaromonte 

al Palazzo 
dei Congressi 

L'impegno del comunisti 
per una reale svolta politica 
ed economica del paese: 
questo il senso della manife
stazione pubblica organizza
ta dalla federazione comuni
sta per lunedi prossimo alle 
21 nell'Auditorium del Palaz
zo dei congressi, in occasione 
del 58. anniversario della fon
dazione del PCI. All'iniziati
va parteciperà il compagno 
Gerardo Chiaromonte della 
Direzione nazionale del par
tito. 

* # • 
Sempre lunedì prossimo al

le 16, in federazione, è con
vocata la commissione fede
rale di controllo per discute
re su «Relazione dei sindaci 
revisori sul bilancio 78 della 
federazione ed esame delle li
nee del documento sul pro
blemi finanziari da presenta
re al congresso federale ». La 
relazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Carlo 
Conforti. 

A Scandicci 
la DC chiede 
le dimissioni 
della giunta 

Il comitato comunale ed il 
gruppo consiliare della DC di 
Scandicci, in seguito ai recen
ti sviluppi della vicenda del
l'azienda farmaceutica, ha 
chiesto le dimissioni della 
giunta comunale. 

In un documento, illustrato 
alla stampa dal capogruppo 
Stefano Fabbri e dal segre
tario comunale Giulio Bene
detti, la DC sostiene che, al 
di là degli sviluppi giudiziari, 
la vicenda presenta alcuni ri
svolti politici che necessitano 
di ulteriori chiarimenti. Inol
tre la DC ha presentato una 
interrogazione al sindaco di 
Scandicci per conoscere «qua
li sono gli attivi relativi alla 
ex APMS che furono a suo 
tempo trasmessi alla Procu
ra della Repubblica ed in par
ticolare se fra tali atti era
no comprese le relazioni dei 
revisori dei conti al consun
tivo del 1972 ». 

Dal nostro inviato 
VERNIO — L'hanno trovato 
sul pavimento di cucina privo 

di vita, con la faccia rivolta 
verso il soffitto. Per sei ore 
i carabinieri hanno creduto 
ad una morte accidentale. 
provocata forse da un infar
to. poi hanno scoperto che si 
trattava di un delitto: la vit
tima. un pensionato di 72 an
ni Tito Pagli, era stata ucci
sa da un colpo di pistola, pro
babilmente calibro 6.35 spara
to quasi all'altezza del cuore. 

Tito Pagli abitava solo in 
una casetta ricavata sui resti 
di antico fortilizio a Ponte di 
Colle tra Vaiano e Vernio. a 
poca distanza dalla linea fer
roviaria Firenze-Bologna che 
il 5 settembre dello scorso 
anno subì un attentato terro
ristico durante il passaggio 
doU'espresso e Conca d'oro ». 
A una ventina di metri dalla 
casupola del Pagli. c'è la ga
ritta degli alpini che vigilano 
sulla direttissima. 

Perché l'anziano pensiona
to è stato ucciso? Per il mo
mento gli investigatori for
mulano soltanto alcune ipo-

Anche quest'azione può combattere i l terrorismo 

Il quartiere come «cerniera» 
tra istituzioni e cittadini 

Sui temi del terrorismo e 
tul contributo che gli orga
nismi del decentramento de
mocratico possono dare alla 
lotta contro gli attacchi ever
sivi ospitiamo oggi un inter
vento di Mario Preti, presi
dente del quartiere 10. 

Affrontare il tema dell'or
dine pubblico, o meglio del
l'ordine democratico dopo 
questo ultimo anno 78, con 
1 continui episodi di terrori
smo e violenza che ci han
no coinvolti, potrebbe indur
re a fare o una apologia del
l'ordine od una analisi socio-
Ionica. 

I risultati potrebbero essere 
poi sia una invocazione di 
leggi particoìari — che già 
ci sono — od un i colpevohz-
zazione delle istituzioni e del
la società. Mi sembra ovvio 
infatti che un fenomeno cosi 
esteso come quello della vio
lenza e del terrorismo a cui 
assistiamo oggi, di per sé ab
bia origine neHa società stes
sa, e trovi spazi proprio nel 
tessuto democratico di una 
società eterogenea e contrad
dittoria con i problemi del 
nord e del Mezzogiorno, della 
montagna povera e della pia
nura ricca, della borghesia 
e del proletariato, dei lavora
tori e dei disocciHMti. 
Queste contraddizìcni in uno 

Stato democratico non giusti
ficano di per sé il ricorso 
sistematico alln vio'enza. che 
deve essere fermamente con
dannata. La situazione gene
rale sotto il profilo dell'ordi
ne pubblico, oggi appare fran
camente di emergenza; una 
situazione eccezionale nella 
quale il paese è scivolato 
gradatamente da dieci anni 
•otto la spinta di forze de-
flUbilizzanti eterogenee. Il 
•unto fondamentale di pres-
----- o meglio, di attacco 

al sistema democratico si è j 
accentrato nel legame fra 
istituzioni democratiche e cit
tadini: la violenza ha tenta
to di rompere questo rappor
to da una parte attaccando di
rettamente le istituzioni ed i 
suoi rappresentanti dall'altra 
terrificando i cittadini cer
cando di diminuire la loro 
sfera di relazioni pubbliche 
chiudendoli in quella privata. 

Se questi si sono dimostra
ti gii obiettivi principali, le 
risposte che si devono dare 
sono in primo luogo di ferma 
e risoluta condanna del terro
rismo, ed In secondo luogo di 
negazione del ricorso ad al
tra violenza, finché possibi
le: la democrazia si conferma 
e si matura resistendo a que
ste tentazioni e rispondendo 
con i mezzi consentiti dai 
suoi istituti, e facendo anche 
l'autocritica, se qualcuno di 
questi non ha funzionato a 
dovere ed assolto i suoi com
piti. 

Bisogna dire chiaramente, 
che nonostante tutto, non si 
deve arrivare nella società 
ad una divisione fra « buo
ni » e « cattivi ». Anche se 
può essere difficile Der tutti. 
per i momenti cosi emotivi 
che abbiamo passato, dobbia
mo tendere a recuperare fin
ché possibile anche i violenti 
aMa comunità, applicando lo 
spirito di tolleranza proprio 
di ogni vera forma demo
cratica. valorizzando l'aspet
to umanitario che la nostra 
società deve possedere. 

In questo quadro generale. 
che non poteva essere igno
rato. si inferisce la temati
ca del rapporto fra istituzio
ni di base, come i Consigli 
di Quartiere, ed i cittadini. 

Il Consiglio, di Quartiere ha 
due volti usualmente impor
tanti: uno e quello del de
centramento burocratico ed 

amministrativo, il secondo è 
quello della partecipazione. 
Nel suo insieme possiamo di
re che obiettivo del Quartie
re è quello di promuovere 
una democrazia partecipata, 
ed in merito ai servizi so
ciali anche autogestita. Dun
que nell'attuale ordinamento 
delle Istituzioni spetta a que
sto organismo un compito as
sai importante che, in riferi
mento ai tema trattato, ri
guarda proprio l'allargamen
to della sfera di relazioni 
pubbliche dei cittadini facen
doli partecipare più che nel 
passato alle scelte nelle isti
tuzioni. Spetta in questo mo
mento agli organismi di ba
se ricostruire un più viva
ce spirito democratico, facen
do sent.re propria ai cittadi
ni la cosa pubblica, analiz
zando i bisogni, inserendo gli 
emarginati, contribuendo in 
tutti i modi anche al di là de
gli schemi burocratici, alla 
soluzione di problemi sociali. 
Il Quartiere deve entrare 
maggiormente nelle scuole 
con il suo spirito comunita
rio: deve contribuire all'allac
ciamento di relazioni fra as
sociazioni che operano sul ter
ritorio. a trovare momenti di 
unione su temi specifici e 
concreti fra le forze politi
che. Deve essere insommi 
u n i forza traente, ed oggi a 
Firenze abbiamo gli strumen
ti nuovi perchè questi orga
nismi rispettino in Dieno le 
aspettative dei cittadini, con 
la nuova impostazione del Bi
lancio delle circoscrizioni e 
ouindi del Comune, primo At
to eclatante delle funzio
ni delegate. 

Credo che dobbiamo guar
dare fiduciosi a queste real
tà. ed al loro apporto per 
la nostra vita democratici. 

MARIO PRETI 
Pnn. del Quartiere n. 10 

tesi escludendo la rapina. In 
tasca al Pagli sono state in
fatti rinvenute 508 mila lire. 
mentre sono scomparsi tre 
fucili. Le ipotesi sono: o il 
Pagli ha sorpreso qualcuno 
che voleva rubargli i fucili o 
ha visto qualcosa che non 
doveva vedere. E ieri matti
na a distanza di ventiquattro 
ora dalla uccisione del Pagli, 
non si escludeva che il de
litto sia stato opera di qual
che ricercato imnlicato nei 
sequestri di persona. 

Secondo quanto hanno ac
certato i periti legali — l'au
topsia è stata compiuta nel 
primo pomeriggio di ieri all' 
ospedale di Prato — Tito Pa
gli dovrebbe essere stato uc
ciso verso le otto di giovedì 
mattina, proprio mentre de
cine di carabinieri effettua
vano nella zona una battuta. 
A chi davano la caccia? A 
Mario Sale, il pastore sardo 
implicato in vari sequestri 
compiuti in Toscana e colpi
to da un ordine di cattura 
del giudice Vigna per il rapi : 
mento dell'industriale fioren
tino Gaetano Manzoni libera
to dopo ottanta giorni senza 
il pagamento del riscatto? 
Non è da escluderlo, consi
derato che sulla battuta com
piuta t ra Vaiano e Vernio è 
stato mantenuto un incom
prensibile riserbo. 

La morte di Tito Pagli è 
stata scoperta però alle 14 
quando un fattore che abita 
nella zona ha bussato alla 
porta del pensionato (INPS) 
per salutarlo. L'uomo non ha 
ricevuto alcuna risposta e si 
è accorto che la porta d'in
gresso che si affaccia sulla 
cucina era aperta. Appena è 
entrato ha scorto per terra 
il corpo di Tito Pagli. Era 
supino con la faccia rivolta 
verso il soffitto, vicino alla 
parete dove solitamente Pa
gli teneva appesi a tre chio
di i suoi « gioielli >. come so
litamente chiamava i fucili. 
una doppietta di fabbricazio
ne inglese, un automatico 
marca Franchi e un fucile 
calibro 24 che invece erano 
scomparsi. Inutile ogni soc
corso al Pagli che esterna
mente non presentava alcu
na lesione, non c'erano nep-

GIOVANE 
SEQUESTRATO 
DA QUATTRO 
SCONOSCIUTI 

PRATO — Un afovan* prate
se), Giovanni Apriliano, di 18 
anni, è stato —quartrato il 
XI •corso natia campagna 
presso Vsrnio. ns-l Pratass. La 
notizia è trapalata soltanto 
osti- I l giovans i figlio di 
Aldo Curcio. di origina cala-
braso, rssidsnta a Prato in 
via Giulio Giani, allevatore 
di bastiamo. E* stato proprio 
il Curcio a denunciare il se
questro ai carabinieri. I quali 
— dopo una perauisizione fat
ta nella sua abitazione — lo 
hanno arrestato per la deten
zione di alcune armi 

Sul sequestro sono noti po
chi particolari. Sembra che 
il giovane si trovasse in cam
pagna nei pressi di Vernio 
quando vanne bloccato e im
mobilizzato da alcuni Indivi
dui, forse quattro persone. 
Sul sequestro sono in 
ampie Indagini e battuta 

pure tracce di sangue. Veni
va dato l'allarme e dopo di
verso tempo arrivavano i ca
rabinieri di Barberino, com
petenti per territorio. La ca
setta a due piani, piano ter
ra e primo piano, appariva 
in ordine. Tito Pagli vi abi
tava da diverso tempo solo. 
Era rimasto vedovo circa 
quattro anni fa. I suoi figli, 
un maschio e una ragazza 
abitano nella zona del prate
se. Per gli investigatori Tito 
Pagli era morto probabilmen
te per un infarto. La scom
parsa dei fucili per il mo
mento non veniva collegata 
con la morte dell'uomo che 
custodiva in una tasca dei 
calzoni oltre mezzo milione 
di lire. 

Dopo sei ore dalla ^scoper
ta del cadavere, la morte del 
Pagli si tingeva di tinte fo
sche. Infatti, gli inquirenti nel 
togliere gli indumenti all'uo
mo si accorgevano che all' 
altezza dell'emitorace sinistro 
c'era un foro, provocato da 
un proiettile calibro 6.35. Non 
vi erano più dubbi: si trat
tava di un omicidio. Purtrop
po all'assassino o agli assas

sini gli investigatori avevano 
concesso sei ore di vantaggio, j 
troppe. Per tutta la notte il • 
magistrato dottor Cariti, uffi- ' 
ciali e uomini dell'arma ri
manevano nel casolare di 
Ponte a Colle alla ricerca di 
qualche elemento utile all'in
dagine che presenta serie dif
ficoltà. Innanzitutto, perché 
Tito Pagli, un uomo tranquil
lo e stimato da quanti lo co
noscevano era stato assassi
nato? Non certamente per ra
pina, altrimenti l'assassino si 
sarebbe impossessato del de
naro che Pagli aveva indos
so. Allora qual' stato il mo
vente? Le ipotesi sono due: 
o il Pagli rientrando a casa 
ha sorpreso qualcuno che in
tendeva impadronirsi dei fu
cili che sono scomparsi dalla 
stanza di cucina. Oppure 
qualcuno che in quella vasta 
battuta dei carabinieri ha cer
cato rifugio con le armi in 
pugno nel casolare del Pagli. 
Alla vista dell'uomo armato. 
il pensionato ha cercato di 
afferrare il fucile ma è stato 
fulminato 

Giorgio Sgherri 

Oggi 
a Firenze 

donne 
in piazza 
da tutta 

Italia 

Le donne oggi scendono in piazza contro gli attacchi che 
vengono da più parti alle loro conquiste: una manifestazione 
nazionale, a cui hanno aderito — oltre al movimento femmi 
nile e femminista fiorentino — le donne del sindacato. L'uf 
ficio lavoratrici della CGIL ha diffuso in tutte le aziende ur 
volantino per chiamare le operaie al corteo che si snoda oggi 
da Santa Croce (alle 16) attraverso il centro della città, pe: 
rilanciare ì temi della lotta sulla condizione femminile. 

« La crisi e la conseguente disoccupazione femminile — 
scrivono nel volantino diffuso alle lavoratrici — fanno arre 
trare gli obiettivi del processo di emancipazione e libera 
zione della donna, respingendola nella condizione di casa 
Unga, con il pericolo di ritorno ad ideologie conservatrici sul 
piano anche dei diritti civili e della libertà individuale, re 
spingendo tutto ciò che di nuovo e positivo si era affermato 
con la lotta ed il contributo del movimento autonomo dello 
donne e delle forze progressiste del paese ». 

Nella foto: una manifestazione di donne a Firenze. 

PICCOLA CRONACA 
CORSI PROFESSIONALI 
A SCANDICCI 

A Scandicci sono ancora 
aperte le iscrizioni ai corsi 
di formazione professionale 
per meccanici tornitori e mec
canici fresatori. Tali corsi 
sono principalmente rivolti 
ai giovani in cerca di prima 
occupazione ed offrono con
crete possibilità di occupa
zione. Per le iscrizioni ed in
formazioni. rivolgersi presso 
l'ufficio Cultura del comune 
di Scandicci. telefono 719001 
interno 15. I corsi avranno 
la durata di 500 ore e si svol
geranno in orari pomeridiani 
o serali e. sono totalmente 
gratuiti; al termine dei qua
li verrà rilasciato un attesta
to di qualifica. 

SABATI LETTERARI 
Oggi, alle ore 17. presso il 

teatro dell'Oriolo - Via Orio
lo 31 — avrà luogo la confe
renza dibattito sul tema: 
« Intellettuali e potere du
rante il fascismo». 

La manifestazione che si 
inquadra nel programma dei 
« Sabati Letterari » organiz
zati dall'Associazione Cultu
rale Italiana vedrà interve
nire Giuliano Manacorda. 

RINCARO 
COMBUSTIBILE 

A seguito del provvedimen
to C I P . 11 gennaio 1979 il 
prezzo del Kerosene ha su
bito un aumento di I*. 180 a 
tanica ed in tale misura vie
ne fatturato ai rivenditori al 
dettaglio. In attesa di deli
bera del C L P , pertanto, il 
prezzo di vendita al consumo 
sarà rapportato all'aumento 
verificatosi, salvo congua
glio. 

CENTRO RADIO 
SOCCORSO 

E* convocato per questa se
ra, alle 2030, presso la 8a-
lett* comunale - in Piazza 
Cintatone e Montanara, 25 
a Borgo San Lorenzo l'as
semblea annuale ordinaria 
dei soci del Centro Radio 
Soccorso. 

PERMESSI DI CIRCOLA
ZIONE PER LA ZONA BLU 

I permessi di circolazione 
per la Zona Blu con scaden
za 31-12-1978 già prorogati fi
no al 20 gennaio sono ulte
riormente prorogati fino al 
10 febbraio. Si invitano colo
ro che ancora non hanno pre
sentato istanza per il rinno
vo a farlo quanto prima pres
so l'Ufficio traffico Lungarno 
Serristori 19. 

NOZZE 
Si uniscono oggi in matri- j 

monio i compagni Varis Ros
si. segretario comunale del 
PCI di Empoli e Franca Bel
lucci. Ai coniugi giungano le 
fraterne felicitazioni dei 
compagni di Empoli e della 
nostra redazione. 

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza San Giovanni 20; 

Via Ginori 50; Via della Sca
la 49: Piazza Dalmazia 24; 
Via G. P. Orsini, 27; Via di . 
Brozzi 282; Via Stamina 41; 
Interno Stazione S. M. No- ; 
velia: Piazza Isolotto 5; Via- ; 

; le Calatafini 2; Borgognissan- ; 
! ti 40; Via G. P. Orsini 107; j 
• iPazza delle Cure 2; Via Se- • 

nese 206; Via Calzaiuoli 7; ! 

Viale Guidoni 89. \ 

FARMACIE APERTE 
IL SABATO | 

Via Calzaiuoli. 7; Via Mar- : 
coni, 9: Via del Corso. 13: V.le | 

J Calatafumi. 2; Via Torna- | 
. buoni. 103; P.za delle Cure. 2: 

P.2za S. Giovanni, 20; Via 
! Sacchetti. 5; Via dello Stu-
' dio. 30; Via degli Artisti. 1; 
! Via Condotta, 40: Via Bolo

gnese, 1; P.zza S. M. Nuova, 
1; Via lavant i 18; Via Pan 
Zani, 85; V Ponte di Mezzo 
42; P.zza Madonna, 17; Via 
il Prato. 41; Via Baracchini. 
48/50: P-zza S. Jacopino, 3; 

P.zza Goldoni. 2; V. Mayer 11/ 
13; BorgognissanU, 40; Via S. 
Nicola, 35; Via Ginori 65; 
Via Datini, 67; Via Cavour, 
59; Via G. P. Orsini, 27; Via 
& Gallo, 143; P.zza S. Spiri
to, 12; Viale Lavagnini, 1; 
P j z a S. Felice, 4; Via dei 
Servi. 80; Via Pisani, 75; 

Piazza S. Lorenzo, 11; Via 
Senese, 6; Via dell'Agnolo. 
17; Via Bellariva. 23; Via 
Ghibellina, 87; Via Faentina, 
107; Via Gioberti, 129; Via 
Panciatichi, 54; Viale De A- j 
micis. 21; Via del Gunrlone, 
51: P.zza Isolotto, 5: Via Q. ' 
Sella, 31; Interno Stazione | 
S. M. Novella - Comunale 13. . 

NESI 
LANCIA 

AUTOBIA\CHI 
i 

! 
PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ROMA — Piana S. Lorenzo in 
Lucina, 26 
Tel. 6798541-2-3-4-5 

ANCONA — Corso Garibaldi. 
110 • Tel. 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 5 0 

SARI — Corso Vittorio Eman., 
60 • Tel. 2 1 4 7 6 8 - 2 1 4 7 6 9 

CAGLIARI — Corso Sicilia, 
37-43 • Tel. 22479 /4 (rie. 
•ut.) 

FIRENZE — Vìa Martelli, 2 
Tel. 287171 - 2 1 1 4 4 9 

LIVORNO — Via Grande. 77 
Tel. 2 2 4 5 8 - 3 3 3 0 2 

NAPOLI — Via 5. Brigida, 68 
Tel. 324091-313851-313790 

PALERMO — Via Roma, 405 
Tel. 214316 - 2 1 0 0 6 » 

con Lire 20.000 mensili 
anche senza 

ANTICIPI né CAMBIALI 
e a mezzo versamenti postali 

TELEVISORI - colon 
a scelta in un Grandioso Assortimento 

di oltre 50 modelli delle migliori Marche 
Waga • Grundig • Ftiillpa • Saba • Staman» 

Tafofunkan • Ramar. • Autovox • Garoso • CGE 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 
anche senza ANTICIPI né CAMBIALI fino a 
40 rate per acquisti fino a 4 milioni, in co
lossali scelte di: 
ALTA FEDELTÀ* 

ORGANI ELETTRONICI 
tutt i gl i ELETTRODOMESTICI 

Lussuosi ArmbiMi i t i 
Camere - Camerini • Armadi • Soggiorni 
Divani - Poltrone e Mobili letto - Ingressi 

Cucine compoiiibili ecc. 
a PREZZI SCONTATI IMBATTIBILI 

GRANDI MAGAZZINI 

Nonnucci Radio 
SEDE CENTRALE 

P i n a ANTlNOni. 10 
VI* RONDINOLI. 2 

Te*. StfjMS 

SUPERMAtKET HEMAW 
Via!» «-SANZIO. 6 
Piazza PIER VETTORI. 8 
(Autoparcheggio Interno) 

P I R E N Z E Tal. 834*1 

6 l/VSTEfiEaWGG^ 

MEET1N6S 
E VIAGGI DI STUPRI 


